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Art. 11

Autorita' di vigilanza L'Agenzia, sentiti il Ministero della difesa e gli organismi di 
informazione per la sicurezza di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, per gli aspetti di 
rispettiva competenza, vigila sulle attivita' condotte dall'operatore per assicurarne la 
conformita' alle disposizioni della presente legge, agli atti adottati in attuazione della legge 
medesima e alle condizioni e prescrizioni indicate nell'autorizzazione. L'Agenzia ha accesso 
ai documenti e alle informazioni in possesso dell'operatore e del proprietario dell'oggetto 
spaziale, se diverso dall'operatore, relativi all'attivita' spaziale autorizzata e all'oggetto 
spaziale eventualmente lanciato nell'ambito di tale attivita'; puo' chiedere ulteriori 
informazioni all'operatore e al proprietario dell'oggetto spaziale, se diverso dall'operatore, 
nonche' condurre ispezioni nei locali e nei siti utilizzati o da utilizzare per l'attivita' 
spaziale, nel rispetto della normativa vigente. I dati, le informazioni e i documenti raccolti 
sono trattati e conservati nel rispetto delle esigenze di confidenzialita' e segretezza e nel 
rispetto delle disposizioni per la tutela delle informazioni di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 3 agosto 
2007, n. 124, e sono esclusi dal diritto di accesso ai sensi del capo V della legge 7 agosto 
1990, n. 241. L'Agenzia e' altresi' referente del Servizio nazionale della protezione civile per 
le informazioni necessarie per il Comitato operativo nazionale di cui all'articolo 14 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nel caso in cui 
sia previsto il rientro di detriti spaziali, ai fini del relativo monitoraggio. L'operatore e il 
proprietario dell'oggetto spaziale cooperano con l'Agenzia. A tale fine forniscono le 
informazioni e i documenti richiesti e adottano le misure necessarie per consentire lo 
svolgimento delle ispezioni di cui al comma 2. L'operatore spaziale comunica all'Agenzia 
con almeno trenta giorni di preavviso la data di inizio di ciascuna operazione spaziale e 
trasmette ogni sei mesi all'Agenzia stessa una relazione sul suo svolgimento.
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Atto Disposizioni in materia di economia dello spazio
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Titolo II — Disposizioni in materia di esercizio delle attività spaziali da parte di 
operatori spaziali
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